
Conversione in legge del decreto-legge 179/2012, recante ulteriori misure per la crescita del 

Paese 
(approvato dalla Camera in via definitiva nella seduta del 13 dicembre 2012) 

 

 

Art. 7 

 

 

Trasmissione telematica delle certificazioni 

di malattia nel settore pubblico e privato 
  

1. A decorrere dal sessantesimo giorno dalla  data  di  entrata  in vigore del presente decreto, in tutti 

i casi di assenza per  malattia dei dipendenti del  settore  pubblico  non  soggetti  al  regime  del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165,  per  il  rilascio  e  la trasmissione  delle  certificazioni  

di  malattia,  si  applicano  le disposizioni di cui all'articolo 55-septies del  decreto  legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione 

vigente.  

1- bis. All’articolo 55-septies del decreto legislativo n. 165 del 2001, al comma 2 è aggiunto il 

seguente periodo: “Il medico o la struttura sanitaria invia telematicamente la medesima 

certificazione all’indirizzo di posta elettronica personale del lavoratore qualora il medesimo 

ne faccia espressa richiesta fornendo un valido indirizzo”. 
  2. Le disposizioni di cui al  comma  1  non  si  applicano  per  le certificazioni rilasciate al 

personale delle Forze armate e dei Corpi armati dello Stato e del Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco.  

  3. Al testo unico delle  disposizioni  legislative  in  materia  di tutela e di sostegno della maternità e  

della  paternità a  norma dell'articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53, di cui  al  decreto 

legislativo 26  marzo  2001,  n.  151,  sono  apportate  le  seguenti modificazioni:  

a) il comma 3 dell'articolo 47 e' sostituito dai seguenti:  

«3. La certificazione di malattia necessaria al genitore per fruire dei congedi di cui ai commi 1 e  2  

e'  inviata  per  via  telematica direttamente dal medico curante del Servizio  sanitario  nazionale  o 

con  esso  convenzionato, che ha in cura il minore, all'Istituto  nazionale  della   previdenza 

sociale, utilizzando il sistema di trasmissione delle  certificazioni di malattia di cui al decreto del 

Ministro della salute  in  data  26 febbraio 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19 

marzo 2010, secondo le modalità stabilite con decreto di cui al successivo comma 3-bis, e dal 

predetto Istituto e' immediatamente inoltrata, con le medesime modalità, al datore di lavoro 

interessato e all’indirizzo di posta elettronica del lavoratore che ne faccia richiesta. 

  3-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio  dei  Ministri,  da adottare entro il 30 giugno 2013, 

su proposta  del  Ministro  per  la pubblica amministrazione e la semplificazione, del Ministro  

delegato per l'innovazione tecnologica e  del  Ministro  del  lavoro  e  delle politiche sociali, di 

concerto con il Ministro dell'economia e  delle finanze e con il Ministro della salute, previo parere 

del Garante per protezione dei dati personali, sono  adottate,  in  conformità  alle regole tecniche 

previste dal Codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7  marzo  2005,  n.  

82, le disposizioni necessarie per l'attuazione di quanto disposto al comma 3, comprese la 

definizione del modello di certifica zie la relative specifiche;  

b) il comma 1 dell'articolo 51 e' sostituito dal seguente:  

«1. Ai fini della fruizione del congedo di cui al presente capo, il lavoratore  comunica la 

lavoratrice e il lavoratore comunicano direttamente  al medico, all'atto della compilazione del 

certificato di cui al comma 3 dell'articolo  47, le generalità del genitore che usufruirà del congedo 

medesimo le proprie generalità allo scopo di usufruire del congedo medesimo».  



3 –bis. Il comma 1 dell’articolo 51 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, come 

modificato dal comma 3, lettera b), del presente articolo si applica a decorrere dalla data di 

entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 

 

 

Sezione III  

AGENDA DIGITALE PER L'ISTRUZIONE  

 

Articolo 10.  

 

 

Anagrafe nazionale degli studenti e altre misure in materia scolastica.  

 
1. Al fine di accelerare il processo di automazione amministrativa e migliorare i servizi per gli 

studenti, riducendone i costi connessi, le università statali e non statali legalmente riconosciute, a 

decorrere dall'anno accademico 2013-2014, costituiscono il fascicolo elettronico dello studente, che 

contiene tutti i documenti, gli atti e i dati inerenti la carriera dello studente, compresi i periodi di 

studio all'estero per mobilità, e che alimentano il diploma supplement, a partire 

dall'immatricolazione o dall'avvio di una nuova carriera fino al conseguimento del titolo. 

2. La mobilità nazionale degli studenti si realizza mediante lo scambio telematico del fascicolo 

elettronico dello studente. 

3. Il fascicolo elettronico dello studente favorisce la mobilità internazionale degli studenti in entrata 

e in uscita, contiene i titoli di studio conseguiti e supporta gli standard di interoperabilità definiti a 

livello internazionale. 

4. Per gli studenti diplomati in Italia a partire dall'anno solare 2012, il fascicolo dello studente è 

alimentato, per i dati di competenza, dall'anagrafe nazionale degli studenti di cui all'articolo 3 del 

decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76, e successive modificazioni. 

5. Ai fini di cui ai commi da 1 a 4 e in relazione a quanto previsto dall'articolo 15 della legge 12 

novembre 2011, n. 183, in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive, le università possono 

accedere in modalità telematica alle informazioni disponibili nell'anagrafe nazionale degli studenti e 

dei laureati delle università di cui all'articolo 1-bis del decreto-legge 9 maggio 2003, n. 105, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 luglio 2003, n. 170. 

6. All'attuazione dei commi da 1 a 4 si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie 

disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

7. All'articolo 5- bis, comma 1-bis, della legge 2 agosto 1999, n. 264, è aggiunto, infine, è inserito il 

seguente periodo “Per i medesimi fini, le università possono altresì accedere in modalità telematica 

alle banche dati dell’Istituto nazionale della previdenza sociale, secondo le modalità di cui al 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, per la consultazione dell’indicatore della situazione 

economica equivalente (ISEE) e degli altri necessari al calcolo dell’Indicatore della situazione 

economica equivalente per l’università (ISEEU)”.  

8. Al fine di evitare la duplicazione di banche dati contenenti informazioni similari, nell'ottica di 

limitare l'impiego di risorse umane, strumentali e finanziarie, l'anagrafe nazionale degli studenti , di 

cui all’articolo 3 del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76, nonché quella degli studenti e dei 

laureati delle università di cui all'articolo 1-bis del decreto-legge 9 maggio 2003, n. 105, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 11 luglio 2003, n. 170, rappresentano banche dati a livello nazionale 

realizzate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e alle quali accedono le regioni 

e gli enti locali ciascuno in relazione alle proprie competenze istituzionali. All'anagrafe degli 

studenti e dei laureati accedono anche le università. L'anagrafe nazionale degli studenti di cui 

all’articolo 3 del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76 è altresì alimentata dai dati relativi agli 

iscritti alla scuola dell'infanzia. 



9. A decorrere dal 1
o
 marzo 2013 i procedimenti relativi allo stato giuridico ed economico del 

rapporto di lavoro del personale del comparto Scuola sono effettuati esclusivamente con 

modalità informatiche e telematiche, ivi incluse la presentazione delle domande, lo scambio di 

documenti, dati e informazioni tra le amministrazioni interessate, comprese le istituzioni 

scolastiche, nonché il perfezionamento dei provvedimenti conclusivi. 
10. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il 

Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, con il Ministro dell'economia e delle 

finanze e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali per quanto concerne le attribuzioni 

dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in 

vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definite le modalità per 

l'attuazione del comma 9, ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica e nell'ambito delle risorse finanziarie, umane e strumentali 

disponibili a legislazione vigente. 

 

 

 

 

Art. 11 

Libri e centri scolastici digitali 
  

  1. All'articolo 15 del  decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6  agosto  2008,  n.  133, sono apportate le seguenti modificazioni:  

  a) al comma 2 il secondo periodo e' sostituito  dai  seguenti:  «Il collegio  dei  docenti  adotta  per  

l'anno  scolastico  2013-2014 2014-2015 e successivi, esclusivamente libri nella  versione  digitale a 

norma della legge 9 gennaio 2004, n. 4  o  mista,  costituita da un testo in formato digitale o 

cartaceo e da  contenuti digitali integrativi, accessibili o acquistabili  in  rete  anche  in modo 

disgiunto.  costituita da : a) un testo in formato cartaceo e da contenuti digitali integrativi, 

oppure b) da una combinazione di contenuti digitali e digitali integrativi accessibili o 
acquistabili in rete anche in modo disgiunto. Per le scuole del primo ciclo detto  obbligo  decorre 

dall'anno scolastico 2014-2015. L’obbligo di cui al primo periodo riguarda le nuove adozioni a 

partire progressivamente dalla classi prima e quarta della scuola primaria, dalla prima classe 

della scuola secondaria di primo grado e dalla prima e dalla terza classe della secondaria di 
secondo grado. La delibera del collegio dei  docenti relativa all'adozione della dotazione libraria e'  

soggetta,  per  le istituzioni scolastiche statali e  limitatamente  alla  verifica  del rispetto del tetto di 

spesa di  cui  al  comma  3-bis,  al  controllo contabile di cui all'articolo 5 all’articolo 11 del  

decreto  legislativo  30  giugno 2011, n. 123.»;  

  b) al comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni:  

  1) alla lettera a), le parole: «a  stampa»  sono  sostituite  dalla seguente: «cartacea» e sono aggiunte 

in fine le seguenti:  «,  tenuto conto dei contenuti digitali integrativi della versione mista»;  

  2) alla lettera b), le parole: «nelle versioni  on  line  e  mista» sono sostituite dalle seguenti: «nella 

versione  digitale,  anche  al fine di un'effettiva  integrazione  tra  la  versione  digitale  e  i contenuti 

digitali integrativi»;  

  3) alla lettera c), sono aggiunte in fine le  seguenti  parole:  «,tenendo conto della riduzione dei 

costi  dell'intera dotazione libraria  derivanti  dal  passaggio  al  digitale e dei supporti tecnologici di 

cui al comma 3-ter»;  

3- bis) dopo la lettera c) inserire la seguente:  

c-bis) i criteri per ottimizzare l’integrazione tra libri in versione digitale, mista e cartacea, 

tenuto conto delle specifiche esigenze didattiche» 
c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  

«3-bis. La scuola assicura alle famiglie i  contenuti  digitali  di cui al comma 2, con oneri a loro 

carico  entro  lo  specifico  limite definito dal decreto di cui al comma 3.  



3-ter.  La  scuola  assicura   la   disponibilità   dei   supporti tecnologici necessari alla fruizione dei 

contenuti digitali di cui al comma 2, su richiesta delle famiglie  e  con  oneri  a  carico  delle stesse 

entro lo specifico limite definito con il decreto  di  cui  al comma 3.».  

2. A decorrere dal 1° settembre 2013 e' abrogato l'articolo  5  del decreto-legge  1°   settembre 2008,   

n.   137,   convertito,   con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169.  

3. All'articolo 8 del decreto del Presidente  della  Repubblica  20 marzo 2009, n. 81, dopo il comma 

1 sono aggiunti i seguenti è aggiunto il seguente:  

«1-bis. Nei casi di cui al comma 1, le regioni e  gli  enti  locali interessati  possono   stipulare   

stipulano con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, 
convenzioni con il   Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca per consentire,  in 

situazioni  particolarmente  svantaggiate,  l'istituzione  di  centri scolastici  digitali  collegati   

funzionalmente   alle   istituzioni scolastiche di riferimento, mediante l'utilizzo di  nuove  tecnologie 

al fine di migliorare la qualità dei  servizi  agli  studenti  e  di garantire una maggiore 

socializzazione delle comunità di scuole.».  

4. La lettera a) del comma 2 dell'articolo 53 del  decreto-legge  9 febbraio 2012, n. 5, convertito, 

con  modificazioni,  dalla  legge  4 aprile 2012, n. 35, e' sostituita dalla seguente:  

«a) Il  Ministero  dell'istruzione,  università  e  ricerca,  le regioni  e  i  competenti   enti   locali,   al   

fine   di   avviare al fine di garantire edifici scolastici sicuri, sostenibili e accoglienti avviano 

tempestivamente iniziative di rigenerazione integrata del  patrimonio immobiliare scolastico, anche 

attraverso la  realizzazione  di  nuovi complessi  scolastici e,  promuovono,  d'intesa,   con   il   

Ministero dell'economia e delle finanze, iniziative finalizzate,  tra  l'altro, alla costituzione di 

società, consorzi o fondi immobiliari, anche ai sensi degli articoli 33 e 33-bis del decreto-legge 6 

luglio 2011,  n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge  15  luglio  2011,  n. 111. I predetti  

strumenti  societari  o  finanziari  possono  essere oggetto di conferimento o di apporto da parte  

delle  amministrazioni proprietarie di immobili destinati ad uso scolastico  e  di  immobili 

complementari ai  progetti  di  rigenerazione,  in  coerenza  con  le destinazioni  individuate  negli  

strumenti   urbanistici.   Per   le finalità di cui al presente comma, sono utilizzate le risorse di cui 

all'articolo 33, comma 8, della  legge  12  novembre  2011,  n.  183, nonché le risorse a valere sui 

fondi di cui all'articolo  33,  comma 3, della legge 12 novembre 2011, n. 183, già destinate con  

delibera CIPE n. 6/2012 del 20 gennaio 2012pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 14 

aprile 2012 alla costruzione di nuove scuole.  Per  favorire il contenimento dei consumi energetici 

del patrimonio  scolastico  e, ove possibile, la contestuale messa a norma dello  stesso,  gli  enti 

locali, proprietari di immobili  scolastici,  possono  ricorrere,  ai fini del contenimento della spesa 

pubblica, ai contratti di  servizio energia di cui al decreto del Presidente della repubblica  26  agosto 

1993 n. 412, e  successive  modificazioni,  da  stipulare senza oneri a carico dell'ente locale in 

conformità alle  previsioni di cui al decreto legislativo 30 maggio 2008,  n.  115,  anche  nelle forme 

previste dall'articolo 3, comma 15-ter, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;».  

4- bis. Per consentire il regolare svolgimento del servizio scolastico in ambienti adeguati e 

sicuri, il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con proprio decreto, d’intesa 

con la Conferenza unificata, definisce le priorità strategiche, le modalità e i termini per la 

predisposizione e per l’approvazione di appositi piani triennali, articolati in singole annualità, 

di interventi di edilizia scolastica, nonché i relativi finanziamenti; 

4- ter. Per l’inserimento in tali piani, gli enti locali proprietari degli immobili adibiti all’uso 

scolastico presentano, secondo quanto indicato nel decreto di cui al comma 4- bis, domanda 

alle regioni territorialmente competenti; 

4- quater. Ciascuna regione e provincia autonoma, valutata la corrispondenza con le 

disposizioni indicate nel decreto di cui al comma 4- bis e tenuto conto della programmazione 

dell’offerta formativa, approva e trasmette al Ministero dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca, il proprio piano, formulato sulla base delle richieste pervenute. La mancata 

trasmissione dei piani regionali nei termini indicati nel decreto medesimo comporta la 

decadenza dai finanziamenti assegnabili nel triennio di riferimento. 



4- quinquies. Il ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, verificati i piani 

trasmessi dalle regioni e dalle province autonome, in assenza di osservazioni da formulare li 

approva e ne dà loro comunicazione ai fini della relativa pubblicazione, nei successivi trenta 

giorni, nei rispettivi Bollettini Ufficiali. 

4- sexies.Per le finalità di cui al presente articolo, a decorrere dall’esercizio finanziario 2013 è 

istituito nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, il 

Fondo unico per l’edilizia scolastica, nel quale confluiscono tutte le risorse iscritte nel bilancio 

dello Stato comunque destinate a finanziare interventi di edilizia scolastica. 

4- septies. Nell’assegnazione delle risorse si tiene conto della capacità di spesa dimostrata 

dagli enti locali in ragione della tempestività, dell’efficienza e dell’esaustività dell’utilizzo delle 

risorse loro conferite nell’annualità precedente, con l’attribuzione, a livello regionale, di una 

quota aggiuntiva non superiore al venti per cento di quanto sarebbe ordinariamente spettato 

in sede di riparto. 

 


